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FATALISMO 
ATOMICO 

Dopo ili a \c r sostenuto per 
anni e anni la politica del 
r iarmo ail oltranza, e conti­
nuando a sostenerla, ecco v 
propagandisti atlantici nostra­
ni tirar fuori un 'a l t ra teoria, 
lineila del oittimismo o, me­
glio, del fatalismo atomico. 
i Noi non abbiamo voce in 
capitolo — facrhe il Messag­
gero — e chi sa mai se ne 
a iremo, nel laboratorio, nel­
l 'arsenale dello bombe "A ". 
delle bombe "il" o delle 
bombe " C " , (piando pure le 
bombe al cobalto si aggiunge­
ranno allo strumentale del 
" c u p i o d imoiv i" dell 'umanità 
ilie popola la terra. Questa 
< ondi/ione di inferiorità se da 
un.» parte ci priva di quei 
fumo di prestigio che pur t rop­
po a tanti riesce ancora gra­
dito, ci offre d 'al tra parte 
lantoggi sostanziali inconte-
Mnbili. Fuori dagli impegni. 
dai pericoli di una guerra 
sovrumana. esclusi da oneri 
,-oierchianti ogni nostra di­
sponibilità, siamo tuttavia 
sotto la volta protettiva del­
l'alleanza atlantica e quivi 
possiamo raccogliere le forze 
por dedicarle totalmente alla 
«.ohi/ione dei nostri problemi 
nazionali di lai oro. di vi ta». 

Non è difficile comprendere 
quel clic c'è al fondo di una 
teoria .simile. L'Italia non pro­
duce armi atomiche, ò vero; 
e per questo verso il nostro 
l'.ie-.e si trova in una posi­
zione analoga a quella di mol­
ti altri Stati, t u cui l'India­
ni Asia, e la Jugoslavia, in 
l 'uropa. Ma è possibile so­
stenere che una tale posi­
zione < ci offre vantaggi so­
stanziali incontestabili »? Tc-
<o mi primo interrogativo da 
sottoporre all 'attenzione dei 
propagandisti del fatalismo 
atomico. I quali tengono a 
sorvolare sopra un partico­
lare di r i l ieio non trascura­
bile: e cioè che l'Italia, a dif­
ferenza di altri Paesi che non 
producono armi atomiche, è 
una buse atomici!. Nessuno, 
infiliti, '"a mai smentito che 
.1 porto di Napoli e altri porli 
italiani vengono utilizzati da-
<»li americani «onte possibi­
li Jiasj di at tacco nel (pia­
tirò della strato-ria atomica. 
Il ministro degli esteri ita­
liano. d 'altra pai te, ha sotto-
s<riito le recenti decisioni del 
Consiglio at lantico .sull'im­
piego delle armi atomiche. 
V. infine: può Palazzo Chigi 
smentire che la strategia mi­
litare atlantica tende a fare 
dell'Italia una sorta di por­
taerei atomica, e che questo 
s,irà uno dei temi fondamen­
tali delle prossime manovre 
navali delle formazioni della 
NATO nel Mediterraneo? 

Di qui discende che l'Ita­
lia. a differenza di altri Pae­
si, cj trova in una posizione 
ben singolare: quella, ciò»', di 
non possedere armi atomiche 
e di essere tu t tan 'a esposta. 
in ca-o di conflitto, ni colpi 
.nomiti dell 'una o dell 'altra 
parte belligerante, a seconda 
delle i icende della guerra, ina­
steremmo volentieri ai pro­
pagandisti del fatalismo ato­
mico il compito di decidere 
«pianto invidiabile sia una 
• ale posizione, se non si trat­
tasse di una questione che 
interessa profondamente ogni 
':omo e ogni donna del no­
stro Pae-e. Siamo «otto «la 
volta protettiva dell 'alleanza 
ai lani i ra >?. Porre in questo 
modo la questione vuol dire 
barare nel più Grossolano dei 
modi, in-i t en ta t i l o di far 
•H-cctiare al nostro popolo la 
Terribile realtà cui ci hanno 
portato otto anni di cieco e 
fanatico sen i l i smo atlantico. 
I" <omp!eiamcntc Tal-o affer-
'iiarc che c o t t o l a volta pro^ 
"Mtiva dell'alleanza at lant ì-
« .i pos-j.nno raccogliere le no­
stre forze per dedicarci lotal-

w n i f alia *«hi/ione dei no- m e n t T d e i fìtti del 100 per 
- in prob.e-nt nazionali, di la- conto oeni anno. Anche se 
loro, di i i t a s . Non uno «olojdiscntibile — egli ha det to 
dei nò-tri fondamentali p r o - J — o r m a i attesta norma è s t a ­
l lami nazionali v s ta to n-ol - i la approvata dal Senato e 
io. né potei a c-sorlo. so t to 'oe r rapioni di oppor tuni tà è 
tirella - l o l l a proic-.tii a •>. Per Jbene che anche la Camera 
di più. luncri dal < pnvteieor- Ì*a«?-B?; Concludendo, celi 
< i s. css(1 , i c o o n o o ~ i al p c - | h a -"Vitato l 'assemblea ad 
rirolo della deia- tazione a io - ' 
n i 1 ' ' * ' . ,. con i suoi errori r con le 

( osi Manno !e e ' - " : e <» sue inesattezze, perché, a suo 
q.testo de iono o-s<Te « x -enti giudizio. 
i <ittadini italiani ai quali . . , 
:n questi giorni l icnc chiesto , . . . . . i r ' ,. „ ,. v co. conduce al suicidio 'li firmare I appello di \ icnna 
ner la distruzione di tutte le 
bombe atomiche esistenti. Ini 
;*>rre ai coierni il «onienmo 
di quell 'appello simifica eiimi-l _, Abbiamo citato. 
naro ,1 pencolo nuizziore «he'"-»*"" » n»a'i- a' P * " dell Ita­

lia. non producono armi alo-

SCACCO PER IL GOVrv*" • ^ 
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St 
,LLA CAMERA 's 

La legge sui fitti emendata 
torneiti all'esame del Senato 

Le sinistre impongono col loro voto un emendamento dell'ori. Cuttilia 
al primo articolo del progetto - Oggi prosegue Tesarne degli articoli 

La legge sui fitti dovrà 
tornare all'esame del Senato. 
Ieri pomeriggio, alla Camera, 
facendo approvare, col peso 
dei loro voti, un emendamen­
to presentato dal monarchi­
co Cuttitta, le sinistre, han­
no infatti apportato una pr i ­
ma modifica al testo della 
legge, che sia il governo sia 
la maggioranza democristia­
na volevano mantenere a 
tutti i costi integro, per non 
farlo r inviare all 'esame del­
l'altro ramo del Parlamento 
ed affrettare, di consegueu-
za, ì tempi della sua appli­
cazione. 

Il voto, che si è avuto per 
divistone, ha invece aperto 
un varco nel ferreo atteggia-
mento della maggioranza, ed 
ha rimesso praticamente in 
discussione tutto il provvedi­
mento. 

E' venuto, dunque, ormai 
a cadere l'argomento con il 
quale il governo e gli amici 
delle grandi società immobi­
liari intendevano imporre a l ­
la maggioranza della Camera 
l 'approvazione dello legge, 
senta che nulla venisse mu 
tato, compresi gli articoli più 
gravi per milioni di famiglie, 
sui quali nelle file stesse dei 
gruppi di maggioranza e per­
fino nel governo si erano ma­
ni/estate perplessità o vel­
leità di opposizione. 

Per la richiesta di soppres­
sione del l 'ar t . 3, per esem­
pio (sì tratia dell'articolo che 
consente ai padroni di casa 
di ottenere aumenti di ca­
noni fino al 100 per cento 
ogni anno), e ora possibile 
trovare una forte maggioran­
za, dato che lo stesso « m a ­
stro De Pietro si era pro­
nunciato per la sua abolizio­
ne. Ai sindacalisti e ai de 
putati della sinistra de, ai so­
cialdemocratici e ai repub­
blicani si presenta oggi, inai 
tre, la possibilità di intro 
durre profonde modifiche al­
la leone, nell'interesse degli 
inquilini, almeno per quanto 
riguarda la misura degli au­
menti. 

bile p repara re una legge che 
contenti tut t i . 

Te rmina to il discorso del 
ministro, ]a Camera è passa­
ta ad esaminare un n u m e r o ­
so gruppo di ordini del Rior­
no. Il p r imo ed il più impor ­
tante è stato quel lo p resen­
tato dai compagni MONTA-
GNANA, MAGLIETTA, J A -
COPONI e Pacifico CALAN-
DRONE. In esso era r ipor ta ­
ta in tegra lmente la mozio­
ne votata TU novembre 1954 
dal convegno nazionale della 
CISL, nella qua le si ausp i ­
cava che « la normalizzazio­

ne del livello dei fitti p r o s e ­
gua di pari passo con i l r i ­
s tabi l imento di u n r ea l e 
equil ibrio del merca to de l le 
abitazioni » e che « il conse­
guente gradual i smo sia ta le 
da non depr imere i reddi t i 
dei lavorator i e da non. s u ­
perare le misure di sicurezza 
consenti te dal la p rodu t t iv i t à 
genera le del s i s t e m a ' e c o n o ­
mico, onde non essere causa 
di squil ibrio ». Ravv i sando 
nel disegno di legge n o r m e 
cont rar ie a ques ta mozione, i 
presenta tor i del l 'ordine de l 
giorno chiedevano che la Ca -

1,21 a 
La seduta si è aper ta alle 

ore 16. con un discorso stret­
tamente tecnico del ministro 
Guardasigilli De Pietro, a 
conclusione della discussione 
generale sul progetto gover­
nativo. 

Seguendo 1 ' impostazione 
del re la tore di magg io ran ­
za Concetti, il Ministro DE 
PIETRO all'inizio del suo in­
tervento, ha chiarito s u ­
bito che le sue risposte ai 
vari discorsi avutisi nei gior­
ni scorsi avrobbero r i g u a r ­
dato unicamente il con tenu­
to del la legge: e cosi ha fat­
to. Unico aspetto politico che 
il minis t ro ha tenuto a sot to­
l ineare è s ta to quel lo r i ­
guardante la proroga del 
blocco fino al 1960. Con q u e ­
sto gesto, il governo — s e ­
condo De Piet ro — avrebbe 
dimostra to che non è possi­
bile m u t a r e a t tua lmen te l ' in­
dirizzo dei provvediment i 
per le locazioni. Quan to al 
resto — cioè alle va r ie nor ­
me contenute nella legge — 
il minis t ro ha sostenuto che 
meglio non si poteva fare per 
o t temperare alle richieste 
dei proprie tar i e degli in­
quilini. 

Al t re t tan to anodina è s ta­
ta la -posizione del G u a r d a ­
sigilli ne i . confronti di u n o 
defili. articoli più discussi 
della legge: il terzo, quel lo 
cioè che dà facoltà ai p r o ­
pr ie tar i di r ich iedere au 

Una mozione del Partito Laburista 
per una conferenza dei "tre grandi,, 

LONDRA, 7. — I dirigenti del Partito laburista hanno 
depositato questa sera alla Cameni del Comuni una mozione, 
firmata da Attiro e da Morrison, in cui, dopo aver richia­
mato la gravissima minaccili di distruzione • atomica, si 
chiede al governo di « premiere immediatamente contatto t-on 
i governi degli Stati Uniti e della Unione sovietica alio 
scopo di organizzare una riunione fra ii primo ministro 
britannico e i capi degli altri due governi ». Scopo della 
riunione dovrebbe essere quello di « diminuire la tensione 
mondiale e di preparare un effettivo disarmo mediante 
l'ONU ». Nella sua parte finale, la mozione deplora gli in­
dugi frapposti dal governo conservatore nel realizzare l'ana­
loga richiesta contenuta nella risoluzione approvata alla 
unanimità dalla Camera dei Comuni nell'aprile del 1954. ' 

me ra non .passasse al l 'esame 
degli ar t icol i • 'fe respingesse 
la legge. I democristiani, p e ­
rò, h a n n o bocciato con 2(52 
voti contro 194 lu i dine del 
giorno. • I sindacalisti d.c. 
Pas to ie , Cappugi e Sabat ini 
al momento del voto si erano 
squagliati dall 'aula, non vo ­
lendo evidentemente appog­
giare la loro 's tessa mozione! 

Ma la insodcjlsfazione d e l ­
l 'assemblea nei confronti 
della legge apnrovata dal S e ­
nato si è manifestata , subi to 
dopo, q u a n d o ! l a Camera è 
stata chiamata^ a vo ta te u n 
ordine del giorno firmato da 
un g ruppo d i deputa t i comu­
nisti e socialisti, in cui si 
invi tava il' governo ad a t t e ­
nersi, p e r g l i alloggi d e l -
l 'INCIS, degl i 1 Is t i tut i del le 
case popolar i , $cc., a due c r i ­
teri fondamenta l i : nessun 
aumen to dei canoni, fino al la 
emanaz ione di nuove leggi; 
applicazione della dilazione 
degli s f ra t t i a tu t t i gli i m m o ­
bili adibi t i a d uso di ab i t a ­
zione di propr ie tà sia degli 
enti e is t i tut i e gestioni s p e ­
ciali, d i ' e h t i cooperativi e di 
ent i pubbl ic i e agli immobili 
demania l i d i servizio, adibit i 
ad uso di abitazione di p r o ­
pr ie tà del lo Stato. L 'ordine 
del giorno, infatti, dopo una 

CONFERMATA. LA SOSTANZA FASCISTA E /AGGRESSIVA DEI TRATTATI 

Messe portabandiera dell' UED 
\ ' * •< 4 ' 

La fignra del generale ili .Mussolini — Imbarazzata posizione delle e terze 
/. forze» — Minacce - squadrista e rivalutazione della disastrosa guerra fascista 

Una visione della tragedia dei soldati italiani mandati a morire nella criminale guerra di aggressione contro l'U.R-S.S. 

(Continua In 1. nac. colonna) 

C'è un governo, oggi in Ita­
lia? La cosa è piuttosto dub­
bia, se per governo non si in­
tendono dei ministri s t ipen­
diat i clic la tirano in lungo, 
ma una formazione politica 
con un programma r un 
orientamento ideale. Ancora 
più dubbio è clic sussista una 
politica d i « coalizione demo­
cratica ji, dal momento che i 
partiti che ne fanno parte di­

cono cose diverse l'uno dal­
l'altro o, peggio, non hanno 
nulla di proprio da dire nep­
pure su questioni fondamen­
tali come quelle, per esempio, 
della nostra polìtica estera. 
Mentre i quattro partiti «de­
mocratici » dicono di aspetta­
re il prossimo maggio per far 
la crisi, e passivamente sì av­
viano intanto al voto per la 
UEO, chi dà infatti la prò-

Enrico Mole e il socialista Negri 
intervengono contro l'UEO al Senato 

'ir*" 
Gli accordi di Londra e di Parigi mettono in pericolo la pace - / / d.c. angolani 
paria dell'impiego pacifico dell'energia atomica evitando di nominare l'UEO 

Molto attesa era la seduta 
di ieri a l Senato perche allo 
inizio il compagno Sereni 
avrebbe dovuto replicare a l ­
l'attacco fascista mosso sabato 
mat t ina dal generale Messe. 
Le t r ibune del pubblico erano 
infatti affollate ed anche l 'au­
la era piena, in tut t i i settori, 
come dj rado accade. Senon-
chè, quando il compagno Se ­
reni ha chiesto la parola, il 
presidente MERZAGORA ha 
obiettato che, dovendo il se ­
natore comunista par lare sui 
fatti deceduti sabato matt ina, 
avrebbe dovuto a t tendere la 
let tura del verbale di quella 
seduta, le t tura che sarà fatta 
nella prossima seduta m a t t u ­
tina, probabilmente domani. 
Ieri, infatti, era stato letto il 
verbale dell 'ultima seduta po­
meridiana. SERENI ha però 
tenuto a precisare che egli in­
tendeva par la re ol tre che per 
fatto personale, anche per de ­
nunciare il rea to di apologia 
del fascismo compiuto da 
Messe nell 'aula del Senato. 

Si è ripreso cosi il dibatt i to 

sull 'UEO, con l ' intervento del 
sen. MOLE', indipendente d i 
sinistra. L 'oratore ha d ich ia­
rato che, a l punto in cui e ra 
giunta la discussione, egli i n ­
tendeva porre l 'accento sulla 
questione decisiva: gli accordi 
di Londra e di Parigi a u m e n ­
teranno o d iminui ranno le 
probabilità di una terzo g u e r ­
ra mondiale? Non v e dubbio 
•— h a proseguito Mole — che . 
nonostante le dichiarazioni di 
tono pacifista fat te da l m i n i ­
stro Martino, un l inguaggio 
minaccioso e aggressivo t e n ­
gono i dir igent i del la potenza 
che t iene le fila della politica 
occidentale ed i ta l iana; ma 
ancor più delle parole v a l ­
gono i fatti e cioè il r i a rmo 
della Germania occidentale 
che. per il fatto stesso di e s ­
ser di re t to contro l 'antico a l ­
leato sovietico, è un a t to di 
provocazione es t remamente 
pericoloso. Né si può credere 
che il r ia rmo di Bonn sia fa t ­
to soltanto allo scopo di r e s t i ­
tuire la sovranità alla Ger ­
mania occidentale, perchè se 

veramente questo si fosse vo­
luto, a l t r a sarebbe stata la 
s t rada d a seguire, la s t rada 
degli accordi e delle t ra t ta t ive 
con l 'Unione Sovietica per 
una riunificazione pacifica de l ­
la Germania . 11 senatore Mole 
ha quindi definito inaccet ta­
bili le tesi di coloro i quali 
non vedono nel r ia rmo tede­
sco un pencolo, in quanto a 
Bonn prevarrebbero elementi 
democratici. L'oratore ha r i ­
cordato come, al contrario. 
nella Germania occide . ra le la 
tradizione militarista n-vi sia 
s ta ta spenta ma anz i sia s t a ­
ta a l imentata dagli occupanti : 
gli Stat i Uniti, infatti , d i ­
chiarano esplicitamente di 

volersi servire della potenza 
mil i tare tedesca e non es i ­
tano a r ivalutare persino i 
criminali di guerra. 

Quando sono cessati gli ap­
plausi della sinistra a l sen. 
Mole, ha preso la parola il 
socialista NEGRI. L'oratore, 
in polemica con il minis t ro 
Mart ino, a proposito del pun­
to di partenza dei so­

stenitori della- politica con­
clusasi con 1 UEO — e 
cioè della tesi secondo '• cui 
la URSS minaccia l 'Occi­
dente con le a rmi al piede — 
ita r icordato come lo stesso 
L'è Gasperi ebbe a dire di 
non aver mai creduto n una 
volontà aggressiva dell 'Unio­
ne Sovietica. La stessa opi­
nione hanno espresso il s e ­
natore democrist iano Merlin 
e ' il giornalista americano 
Hearst . dopo una visita nella 
URSS. Ma a dimost rare che 
l 'URSS non fa e non può fare 
una politica aggressiva sta lo 
stesso sistema socialista. Un 
paese che non ha bisogno di 
spazi vitali , un regime che 
mira ad ass icurare il massi­
mo benessere alla popolazione 
a t t raverso lo sviluppo pode­
roso del l 'apparato produtt ivo 
ha bisogno di pace 

GALLETTO (de) : Questa 
impostazione è completamen­
te diversa da ouella comuni­
sta. (Ilarità a sinistra). 

NEGARVILLE: Quando mai 
hai senti to d i re da un comu-

Una nuova perizia presentata da Sepe 
farebbe riaprire l'istruttoria Montesi 

11 documento si riferisce ad alcune lettere anonime, che conterrebbero •rivela­
zioni sulle ricette mediche alterate - La posizione di Piccioni. Montagna e Polito 

così rom'era stato formulato. 

non sarebbe pos>i-

al sui-
cid:o per t on to di terzi. os«ja 

_, per ton to dell ' imperialismo 
amerkano . 

Abbiamo citato, all'inizio, 

:n<oml>c in questo momento 
sai mondo o aprire la Mrnila, m:<hc. F.bl»cne da questi Pae 
i nuovi rapporti tra i popoli- --i Pa»"'c «—' I« 4 , e 4 C a r.c!uc-

e tra <z\\ Stati. Per il no-troi*'1* contenuta nell appello di 
r . i e s e / s i - n i f i o eliminare l a ^ ' - n n a : la distruzione di tut-
minaccia dei colpi atonv< i c h e ' < p '«' b™nbe atomiche CM-
ne \ i t ab i lmen ie si ahbattereb-ì stenti. iMmarubamo ai pro-
Wro >ii di noi 
r.issimo t h e 

i. qualora tollc-' papantli-ti del fatalismo ato-
, j a 1,-jtj p(„[<. mk-o- una lale posi/ione al>-

i territorio italiano p i r t i s s / b a ^ i o *-lcia il preMisu» di 
l 'attacco con le armi di <ter-J qncsti Pae-i? Tende a raffor-
minio. I /a l i ra «strada, quella, ™r«" ° a indebolire la loro 
eh e \ iene difesa dai propa-. -icu rezza. 
;andi- t i del fatalismo atomt-l ALBERTO JACOVIELLO 

Un nuovo colpo di scena, 
che poti ebbe far registrare 
sviluppi di g rande importan­
za, ha scosso ieri pomeriggio 
le ?onnaccbio.se acque dello 
«a f f a r e» Montesi . » istrutto­
ria e stata p r a t i c a m e l e ria-
pei ta . in seguito al deposito 
di un importante documento, 
che getterebbe nuova luce sul­
la posizione dei t r e maggiori 
imputat i e. in particolar mo­
do. di Giampiero P>cc;oni. La 
consegna del documento p ro ­
vocherà. indubbiamente, un 

carta elegante e contenevano 
una aescrizione minuziosa 
delle operazioni compiute per 
a l te rare lz r icet te mediche 
esibite dalla difesa di Piero 
Piccioni e il certificato dello 
c-ame urologico. 

Le missive, dopo ave r a c ­
cennato alle ragioni che a v e ­
vano indotto de te rmina te per­
sone a operare le falsificazio­
ni. si d i lungavano nel descri­
vere le t ra t ta t ive e i mezzi 
adoperati per t r a r r e in ingan-
po la giustizia. Esse erano, 

r i tardo nella presentazione \ inoltre, dense di nomi e di 
delle requisitorie finali, affi-jchiare allusioni a responsabi-
date alla procura generale; Mita panali di persone che u s a -
secondo voci raccolte neaii no frequentare il figlio dell 'ex 
ambienti di Palazzo di Giust i-!ministro degli esteri . 
zia. il contenuto del docu-j II dottor S»pe, pr ima anco-
mento potrebbe anche de te r - ' r a di compiere indagini sulla 
minare una sostanziale modi- misteriosa mit tente , aveva or 
fica delle richieste a carico 
dei maggiori protagonisti de l ­
l'* affare >•. 

d'.nato ai suoi collaboratori di 
por tare a termine una accu­
rata inchiesta, in modo da 

Ieri pomeriggio, aderendo t accertare il reale fondamento 
ad una richiesta della procu­
ra generale, il dottor Raffaele 
Sepe ha fatto depositare pres­
so la cancelleria della sezione 
istruttoria, una lunga perizia, 
eseguita dagli esperti della 
polizia scient:fica. e firmata 
dal professor Sorrentino, su 
alcune let tere anonime per­
venute al magis t ra to qualche 
se t t 'mana fa. Le lettere sulie 
quali il dottor Sepe aveva ors-
dinato un esame grafologico e 
dattiloscopico, erano vergate 
con calligrafia femminile su 

delle accuse. Fin dal pr imo 
momento era apparso chiaro 
che 1 fatti descritti nelle let­
tere e rano verosimili e cor­
rispondevano, del resto, ad a l ­
cuni indizi e ad alcuni sospet­
ti già \ e n u t i a galla du ran t e 
l ' istruttoria (le contestazioni 
mosse dal dot tor Sepe al pro­
fessor Filìpo e allo stesso Pie­
ro Piccioni, in mer i to alle al­
terazioni dei documenti m e ­
dici, par t ivano appun to da 
certi elementi , che e rano già 
in possesso del pres idente del­

la sezione istrut toria) . 
Dopo aver concluso questa 

inchiesta — che. secondo 
quanto si afferma, av rebbe 
dato risultati positivi • — il 
dot tor Sepe aveva rivolto la 
sua at tenzione verso la miste­
riosa mit tente. Un ufficiale 
dei carabinieri aveva r icevu­
to l 'incarico di in ter rogare le 
stesse congiunte dei protago­
nisti dell'* affare », senza pe­
ra l t ro giungere a un successo. 
Success.vamente, quando le 
indagini e t ano s ta te estese, 
e ra s ta ta t rovata u n a pista 
che conduceva ai familiari di 
un noto avvocato. 

Ot tenuto uno scr i t to da 
par te di una delle persone 
maggiormente sospet ta te di 
aver vergato le let tere, il dot­
tor Sepe aveva passa to la 
« pratica » alla Scientifica. Il 
responso del professor Sorren­
tino è s ta to inequivocabile. La 
donna che ha scritto le le t te ­
re anonime al magis t ra to è la 
consorte di uno degli avvocati 
difensori dei t re maggiori im­
putat i . 

E' probabile che ora i fat­
ti descritti nelle le t te re sa­
ranno sottoposti a nuove in­
dagini. in seguito a una r ia ­
per tura dell ' istruttoria. L'au­
trice delle missive pot rebbe 
venire considerata una delle 
testimoni più preziose per ìa 
accusa. 

L'istruttoria si è arr icchi ta . 
così, di un nuovo capitolo. 

Agli indizi finora raccolti dal 
presidente Sepe. costituiti da­
gli innumerevoli e contraddit­
tori alibi di Piero Piccioni, 
dagli incontri al Viminale con 
l'ex capo della polizia, dalle 
s t rane telefonate, si è aggiun­
to quello, che appare in ve r i ­
tà assai grave, che accerta la 
al terazione d e i documenti 
medici. 

Dinanzi a questo colpo di 
scena, come abbiamo già det­
to. il corso del proecdimento 
penale pe r il delitto di Tor 
vajanica. subirà un r i tardo e 
forse una svolta decisiva. La 
perizia, depositata ieri pome­
riggio nella cancelleria della 
sezione istruttoria, r imarrà a 
disposizione degli avvocati di­
fensori per t r e giorni; qu in ­
di. i l legata agli altri 95 fasci­
coli degli - att i w. passerà alla 
procura generale, che ne do­
vrà tenere conto sia per quan­
do r iguarda la valutazione dei 
fatti, sia pe r le conseguenze 
più squis i tamente giuridiche 
che ne der iveranno. 

Diciassette morti 
nello scontro fra due camion 

J^L.\PA (Messico). 7 — Due 
autocarri che trasportavano co-
m.tt%e di :«voratori e loro raTil-
e :* "ri \ir.a feva f«-u,i«-s-:t 
s o m venuti a co..(siore ;iif«,i 
Ja'-Apa Lir.c:<lerite ha provo 
coto A cor t e et 17 persona 

nista che l 'URSS - vuol fare 
la guer ra? 

NEGRI: "Non si può d i t e 
invece che i paesi capitalistici 
siano stati an imat i dalla s tes­
sa volontà di pace. Basta r i ­
cordare che gli Sta t i Uniti, 
lungi dallo smobilitare, incre 
mentarono anche dopo la fine 
della guer ra la costruzione di 
ai mi atomiche, non nascon­
dendo a nessuno contro chi 
intendevano usarle. Del resto, 
non è s ta ta l 'Unione Soviet i­
ca, sin dal suo nascere, accer­
chiata ed aggredita dalle p o ­
tenze capitalistiche? E non so­
no forse amer icane le basi 
mili tari aggressive installate 
tu t t ' in torno al terri torio de l ­
l 'Unione Sovietica e delle d e ­
mocrazie popolari? A questa 
politica le potenze imperial i ­
stiche sono spinte da una n e ­
cessità economica, perchè .è 
chiaro che un lungo periodo 
di pace favorirebbe la l ibe­
razione dei popoli coloniali e 
quindi la perdita di impor­
tanti mercat i per l ' imperial i ­
smo e perchè è evidente che 
l'economia socialista ha r ag ­
giunto un tale grado di sv i ­
luppo che l'economia capi ta ­
listica teme le conseguenze 
di una concorrenza pacifica 
e di un 'confronto. 

Negri ha infine r ivendica­
to la giustezza della linea s e ­
guila dal par t i to ' socialista: 
opposizione ferma ai blocchi 
mili tari , richiesta di una in i ­
ziativa i taliana per la d i s ten­
sione internazionale basata 
sul - d isarmo e sulla - distru 
zione delle a rmi s te rmmat r i 
ci. (Vivissimi applausi-a si­
nistra). 

Un discorso interessante ha 
pronunciato, alla fine, il de­
mocristiano CINGOLANI. E 
gli h3 voluto r icordare che 
l 'energia atomica non è uti 
lizzabile soltanto a scopi mi 
litari . ma ofire larghissime e 
positive oossibilità di impie 
go pacifico: Un elemento 
positivo della * r icerca scien­
tifica — ha aggiunto l 'ora­
tore — sta nel fatto che 
essa si giova della colla­
borazione universale , al d: 
sopra di tut te le frontiere. 
Cingolani ha poi illustrato i 
progressi compiuti nel corso 
della conferenza dell 'ONU 
sull'utilizzazione pacifica del­
l 'energia nucleare, nel corso 
della qua ie è stata accettata 
una proposta sovietica ten­
dente a r iunire tut t i ì paesi 
del mondo in u n a conferenza 
nìernazionnìe che avrà luogo 

entro il Drc»sirr.o agosto. La 
c o m m o z i o n e di questa con­
ferenza legittima la speranza 
di una evoluzione pacifica dei 
rapport i in temazional i , con 
il concreto contr ibuto della 
Unione sovietica. Infine Cm-
solani. senza aver mai accen­
nato al l 'UEO. ha finito au­
spicando che tutt i ascoltino 
'« narole di oace del Sommo 
nr.ntefice. M i a m i senatori di 
• nvosìzione si sono congraiu 

j'fi'' con Voratore). 
' Oggi seduta alle 16. 

pria impronta agli ultimi at­
ti del governo moribondo ? 
Sono i teppisti e i generali 
/uscisti, r ispet t ivamente fuo­
ri del Parlamento e n e l ' P a r ­
lamento. 

La catena dei giornali go­
vernativi, si chiamino a Mes­
saggero » o « Tempo », «òri 
erano riusciti in questi u l t imi 
dieci giorni a dire una sola 
parola persuasiva ai loro let­
tori sulle ragioni a nazionali » 
della nostra politica estera, 
del riarmo tedesco e della 
Doltttca atomica. Finche il ge­
nerale fascista Messe non è 
diuentato lui il por tabandiera 
della UEO, lo stratega in so­
stegno del quale si sono ora 
mobilitati, con diverse sfu­
mature, i fogli gouernat iui , a 
ciò incoraggiati dal benevo­
lo .silenzio dei socialdemocra­
tici e del repubblica ni. 

Afa chi è dunque questo gè 
iterale Messe? E' uno di colo­
ro il cui nome basta per con­
taminare e squalificare una 
politica. Nel lontano 1951 se 
ne rendeva conto perfino la 
socialdemocratica « Giustizia», 
pubblicando un solenne edito­
riale dove il Messe veniva 
definito in grossi titoli di te­
sta « nemico della .Repubbli­
ca » e « maresciallo della ài-
sfatta ». « Un uomo da tener 
d'occìiio è il maresciallo Mes­
se — scriveva allora il gior­
nale dell'on. Saragat — un 
sottufficiale con cervello di 

p e r . q u e l « c h e voi fate. Duce, 
per il maggiore potensiamen-
to del CS1R! ». , 

So» cose note , queste, co­
me son.noti, attraversa mille 
autorevoli testimonianze uffi­
ciali, le capacità -di intr igo 
politico che portarono' il ge­
nerale sempre o. salvamento, 
le circostanze della resa in 
Tunisia, « l'amore » che Cia­
no ebbe per lui, fino a regi­
strarlo nel suo diario intimo, 
i giochi di equilibrio del ge­
nerale tra monarchia e fasci­
smo, le umi l ian t i dc/iniziom 
che di lui diedero i coman­
danti inglesi che lo combat­
terono e catturarono «• come 
un. pollo » secondo l ' ingene­
rosa espressione del l ' a t lant i ­
co Montgomery! E tuttavia 
non è la figura personale di 
Messe che interessa; c'è ben. 
qualcosa di più. 

Insulto ai C'udirti 
Non c'è infatti delitto più 

grave che possa essere com­
messo contro i nostri soldati, 
contro il nostro Esercito, la 
nostra tradizione e recente 
storia militare e politica, che 
quello di rivalutare uomini e 
gruppi dirigenti che hanno 
portato il Paese alla guerra 
di aggressione prima e alla 
sconfitta e alla distruzione poi, 
al servizio dello straniero; o 
di rivalutare figure che han­
no condiviso le p iù grat>j re­

ti maresciallo Messe (» sinistra. ~ con la « croce di ferro » 
hitleriana sai petto) assieme al suo colletta nazista Vcn Kleist 

gallina che a seguito di for­
tunate circostanze direnne. 
nientemeno, maresciallo d'Ita­
lia... Trovandosi nei pasticci 
in Tunisia dopo chilometriche 
ritirate, H generale Messe te­
legrafò a Mussolini che la sua 
nomina a maresciallo avrebbe 
rincuorato le truppe alle sue 
dipendenze. 

•/«amore» di Ciano 
L'invocata nomina venne 

(telegrafica!) e Messe si ar­
rese dagli ingle>i ». Sulle cir-
coitanre della nomina di Mes ­
se a maresciallo vi è del resto 
tu t ta una le t tera tura , come 
tutta una letteratura vi è sui 
modi con i quali sollecitò di 
essere trasferito dali'.4RMIR 
Quando il massacro del noi l ro 
corpo di spedizione già appa­
riva inevitabile: per/ino dei 
preti inrercennero allora, e 
con successo, perchè il Gene­
rale fosse fatto allontanare al 
gran galoppo dalle steppe r u s ­
se. Eppure , nel tempo della 
sua p e r m a n e v a su quel fron­
te Messe aveva ben t roca to 
il modo di rendersi utile ai 
suoi soldati, privi di scarpe, 
di automezzi, di armi, telegra­
fando a Mussolini < con ani­
mo profondamente grato » 

sponsabilitd storiche del re­
gime fascista, fino a confon­
dersi con esso. Ieri il « Mes­
saggero ». che pure ci r.enc 
ad aver sempre presenti certi 
limiti, e a coni iderare ogni 
cosa dall'angolo visuale della 
* coalizione democratica », ha 
scritto ad esaltazione di Mes­
se o di altri come lui che nul­
la « consente di distinguere, 
nel riconoscimento' del sacri­
ficio fortemente affrontato. 
generali .ed • ttfrtcialì d ì ogni 
grado dalla truppa, • perchè 
tutti uscivano dallo stesso 
ceppo e mai come nella co­
mune prova si sentivano af­
fratellati ». Voglrtimo scher­
zare? 

I capi criminali del fasci­
smo. fossero o no mil i tar i . ì 
quali prima hanno mantenu­
to il Paese sotto il giogo, poi 
ne hanno mandato i figli m ì -
3l:'ort al massacro, nelle con­
dizioni di impreparazione che 
tutti conoscono, sarebbero 
dunque d a paragonare aHe l o ­
ro r i t r ime e da accomunars i 
ad esse nel sacrificio. Umana­
mente, questo è un insulto ai 
caduti . Pol i t icamente, ques ta 
significa rinnegare l'epopea 
dei soldati e dei partigiani ita­
liani che r ialzarono le sorti 
dell ' I talia da l fondo del l ' abis-
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